
Braccia restituite all’agricoltura
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Corinne Santaniello ha 19 anni e non ha aspettato. Appena esce dalla scuola sale in bici e va dalle
sue rose. Pianta, taglia, pulisce, bagna e quando è il momento raccoglie i petali carnosi. Le servono
per macerare aceto e caramellare zucchero profumato. Non possiede terra: gliela prestano gli
amici, in cambio della bellezza di un giardino fiorito. Ha cominciato quindicenne e tra pochi mesi,
dopo la maturità agraria, vuole mettersi in proprio.

Avere presto un’idea fa la differenza. «Punto sulle rose in cucina — dice — ma anche come
cosmetico. La natura mi offre la possibilità di esprimere una personalità ». Il problema è che i due
terreni riservati ai fiori sono ai capi opposti della periferia di Padova, dove vive.

Uno verso Vicenza, l’altro in direzione di Rovigo. I compiti li finisce di notte. «Un giovane — dice —
non ha i soldi per acquistare una campagna comoda. O trova qualcuno che gliela presta, oppure
non può fare il contadino e dare una mano in casa ». Per questo, assieme a migliaia di coetanei, la
sua speranza oggi si chiama “Banca della terra”. Alcune regioni stanno avviando i primi
esperimenti, ma il Veneto ha appena approvato le regole attuative ed entro la primavera
inaugurerà la rivoluzione italiana dei “giovani senza terra”.

Le superfici non coltivate saranno affittate a chi è disposto a recuperarle alle colture. Per la prima
volta, oltre agli enti pubblici, anche i privati saranno invitati a mettere a disposizione i terreni
abbandonati. Nei bandi d’assegnazione i ragazzi avranno la precedenza. «L’obbiettivo — dice
l’assessore veneto all’agricoltura Giuseppe Pan — è offrire un’opportunità ai giovani che vogliono
tornare in campagna, sottrarre all’abbandono e al degrado aree che rovinano il paesaggio»…
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